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STESURA - VERIFICA - APPROVAZIONE 
 

GRUPPO DI LAVORO - STESURA 

Struttura Nominativo Ruolo 

S.C. Direzione Medica Unica dei Presidi Corda Valentina Dirigente Medico 

S.C. Direzione Medica Unica dei Presidi Muru Ludovica Dirigente Medico 

 

REFERENTE DEL DOCUMENTO E QUALITÀ - RISCHIO 

Struttura Nominativo Ruolo 

S.C. Direzione Medica Unica dei Presidi Aramu Francesca Direttore f.f. - Referente del Documento 

S.C. Qualità, Percorsi Assistenziali e Gestione del Rischio Mura Nicola Dirigente Medico - Referente Gestione del Rischio 

 

VERIFICA 

Struttura Nominativo Ruolo Firma 

S.C. Anatomia Patologica Onnis Daniela Direttore  

S.C. Direzione Medica Unica dei Presidi Aramu Francesca Direttore f.f.  

S.C. Medicina Legale Demontis Roberto Direttore  

S.C. Qualità Percorsi Assistenziali e Gestione del Rischio Ghiani Carla Direttore  

 

APPROVAZIONE 

Ruolo Nominativo 

Commissario Straordinario ARNAS G. Brotzu Marcias Maurizio 

Direttore Sanitario ARNAS G. Brotzu La Nasa Giorgio 

 

STATO DELLE PUBBLICAZIONI (STESURA / REVISIONE) 

Stato Deliberazione Data 

- - - 

 

ELENCO ALLEGATI - MODULI 

All. N. Descrizione 

All_001_IO_AZ_001 Richiesta riscontro diagnostico 

All_002_IO_AZ_001 Richiesta riscontro diagnostico prodotto del concepimento 

All_003_IO_AZ_001 Informativa sull’effettuazione del riscontro diagnostico 

 

Lista di distribuzione 
Personale Sanitario ARNAS G. BROTZU 
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ABBREVIAZIONI - ACRONIMI 

CODICE DESCRITTIVO 

ARNAS Azienda di Rilievo Nazionale ad Alta Specializzazione 

AZ Aziendale 

D.L. Decreto Legge 

D.M. Decreto Ministeriale 

D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica 

DIP Dipartimentale 

DMPU Direzione Medica Unica dei Presidi 

IO Istruzione Operativa 

L. Legge 

PRSQ Protocollo 

PSQ Procedura 

S.C. Struttura Complessa 

s.m.i. Successive Modificazioni e Integrazioni 

S.S.D. Struttura Semplice Dipartimentale 

SS.CC. Strutture Complesse 

SS.SS.DD. Strutture Semplici Dipartimentali 

ST Struttura 

U.O. Unità Operativa 

UU.OO. Unità Operative 
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DEFINIZIONI E TERMINOLOGIA 

Autopsia giudiziaria 

L'autopsia giudiziaria è un esame settoriale (autopsia) ordinata dal magistrato 

quando è ritenuta necessaria per l'identificazione del cadavere o per stabilire la 

causa, i mezzi, l'epoca e la modalità della morte ai fini del giudizio di 

responsabilità. 

Riscontro diagnostico 
Il riscontro diagnostico è un esame settoriale (autopsia) effettuato allo scopo di 

chiarire le cause del decesso per finalità meramente cliniche.  

Sudden Intra Uterine Death 

La Sudden Intra Uterine Death – SIUD è definita come morte inaspettata del 

feto dopo il 180° giorno di gravidanza, cioè da 26 settimane e 1 giorno di 

gestazione. 

Sudden Infant Death Syndrome 

La Sudden Infant Death Syndrome – SIDS identifica la sindrome della morte 

improvvisa infantile (Sudden Infant Death Syndrome - SIDS), conosciuta anche 

come morte in culla ("Crib death" e "Cot death") o morte improvvisa del lattante. 

Consiste nel decesso improvviso di un bambino di età inferiore ad un anno, che 

rimane inspiegato dopo una approfondita indagine, comprensiva di un 

dettagliato esame delle circostanze e del luogo dove è avvenuta la morte, della 

revisione della storia clinica e di una autopsia completa. 
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PREMESSA 

La richiesta di riscontro diagnostico ha indicazione per la verifica della diagnosi o per il 

chiarimento dei quesiti clinici o in caso di rinvenimento di salma di cui siano ignote le cause 

della morte ai sensi dell’art. 37 DPR 285/1990 e s.m.i.. 

Per richiedere il riscontro diagnostico, il decesso deve essere imputabile, in base ai dati clinico-

anamnestici, esclusivamente a cause naturali, sebbene imprecisate. Sono esclusi dal riscontro 

diagnostico i casi in cui il decesso possa attribuirsi ad ipotesi di reato, incluse ipotesi di 

responsabilità professionale medica. 

Il riscontro diagnostico, è altresì indicato, ai sensi della Legge 2 febbraio 2006, n. 31, recante 

“Disciplina del riscontro diagnostico sulle vittime della sindrome della morte improvvisa del 

lattante (SIDS) e di morte inaspettata del feto” nei casi di: 

 Morte inaspettata del feto (Sudden Intra Uterine Death – SIUD) dopo la 25ª settimana di 

gestazione; 

 Sindrome della morte improvvisa infantile (Sudden Infant Death Syndrome – SIDS). 

SCOPO 

Scopo della presente Istruzione Operativa è assicurare una omogeneità di comportamento in 

merito alla richiesta di riscontro diagnostico, di tutti gli operatori interessati delle Strutture 

sanitarie afferenti all’ARNAS G. Brotzu. 

CAMPO E LUOGO DI APPLICAZIONE 

La presente Istruzione Operativa si applica a tutte le SS.CC. e SS.SS.DD. di ambito sanitario 

afferenti all’ ARNAS G. Brotzu. 

SVILUPPO DEL PROCESSO 

Il Medico richiedente dovrà: 

 Compilare i moduli “Richiesta riscontro diagnostico” (All_001_IO_AZ_001) o “Richiesta 

riscontro diagnostico prodotto del concepimento” (All_002_IO_AZ_001) e 

contestualmente richiedere su Order Entry alla S.C. di Anatomia Patologica la prestazione 

suddetta. 

 Informare i familiari/altri soggetti aventi titolo del deceduto mediante acquisizione della 

“Informativa sull’effettuazione del riscontro diagnostico” (All_003_IO_AZ_001) al fine di 

renderli edotti della necessità del riscontro diagnostico e della possibilità di disporre la 

presenza di un medico di loro fiducia secondo quanto previsto dall’Art.4 comma 4 L.24/2017. 

I familiari/altri soggetti aventi titolo non possono opporsi a tale disposizione; non è necessario 

alcun consenso da parte degli stessi; la richiesta di riscontro diagnostico può essere revocata 

solo dal medico richiedente. 
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Il personale necroforo porterà la “Richiesta riscontro diagnostico” o la “Richiesta riscontro 

diagnostico prodotto del concepimento”, sempre accompagnata dall’ informativa 

sull’effettuazione del riscontro diagnostico e dalla cartella clinica/documentazione 

sanitaria, al Medico della Direzione Medica Unica dei Presidi. 

Solo in presenza di tutta la documentazione suddetta, quest’ultimo potrà procedere a vidimare 

l’All_001_IO_AZ_001 o l’All_002_IO_AZ_001. 

 

Il modulo “Richiesta riscontro diagnostico” o “Richiesta riscontro diagnostico prodotto 

del concepimento” dovrà essere consegnato dal necroforo: 

 In originale alla S.C. Anatomia Patologica; 

 In copia all’Ufficio Cartelle Cliniche. 

Per quanto concerne il modulo “Informativa sull’effettuazione del riscontro diagnostico”: 

 L’originale andrà inserito in Cartella Clinica o eventualmente allegato al Verbale di PS, se ivi 

deceduto; 

 Una copia dovrà essere consegnata ai familiari/altri soggetti avente titolo da parte del medico 

richiedente o dal primo medico che ha la possibilità di rapportarsi con gli stessi. 

La comunicazione da parte dei familiari/altri soggetti aventi titolo relativamente alla presenza del 

proprio medico di fiducia va effettuata tramite e-mail alla S.C. Anatomia Patologica, all’indirizzo 

anatomiapatologica@aob.it 

In risposta a tale mail, la S.C. Anatomia Patologica provvederà a comunicare sede, data e ora 

del riscontro stesso. 

La S.C. Anatomia Patologica avrà cura di consegnare il referto del riscontro diagnostico in 

duplice copia all’Ufficio Cartelle Cliniche: una copia dovrà essere inserita nella cartella clinica 

del paziente deceduto, l’altra archiviata. I familiari/altri soggetti aventi titolo potranno pertanto 

farne richiesta al seguente indirizzo: cartelle.cliniche@aob.it. 

 
  

mailto:anatomiapatologica@aob.it
mailto:cartelle.cliniche@aob.it
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DIAGRAMMA DI FLUSSO 

 

 
  



 

ISTRUZIONE OPERATIVA 

RICHIESTA RISCONTRO 
DIAGNOSTICO 

IO_AZ_001 

SC QUALITÀ, PERCORSI 
ASSISTENZIALI E GESTIONE DEL 

RISCHIO 

S.C. Direzione Medica Unica dei Presidi 
 

Fine elaborazione 18/07/2025 Red.0/00 Pag. 9 di 10 

INDIVIDUAZIONE DELLE RESPONSABILITÀ 

ATTIVITÀ 

Direttore o 
Medico 

richiedente il 
riscontro 

diagnostico 

Direttore o 
Medico di 

DMPU 

Direttore o 
Medico 

Anatomopatologo 

Personale 
Necroforo 

Ufficio 
Cartelle 
Cliniche 

Familiari/Altri 
soggetti 

avente titolo  

Indicazione al riscontro 
diagnostico 

R - - - - I 

Compilazione richiesta riscontro 
diagnostico 
(All_001_IO_AZ_001 o 
All_002_AZ_001) 

R - - - - - 

Consegna e acquisizione 
dell’informativa 
sull’effettuazione del riscontro 
diagnostico 
(All_003_IO_AZ_001) 

R - - - - C 

Consegna della 
documentazione alla DMPU 

I C - R - - 

Presa visione della 
documentazione e vidimazione 
dell’All_001_IO_AZ_001 o 
dell’All_002_AZ_001 

- R - I - - 

Consegna della rispettiva 
documentazione alla S.C. 
Anatomia Patologica e all’Ufficio 
Cartelle Cliniche ad ognuna per 
le proprie parti di competenza  

- I C R C - 

Comunicazione della presenza 
del Medico di fiducia in sede di 
riscontro diagnostico 

- - I - - R 

Comunicazione ai familiari/altri 
soggetti aventi titolo di data e 
ora del riscontro diagnostico 

- - R - - I 

Consegna referto riscontro 
diagnostico 
all’ Ufficio Cartelle Cliniche 

- - R - C - 

Archiviazione del referto del 
riscontro diagnostico 

- - - - R - 

 
Legenda: 
 
R: Responsabile dell’attività 
C: Coinvolto nell’attività 
I: Informato dell’attività 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

• D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 “Approvazione del regolamento di polizia mortuaria” 

• Legge 2 febbraio 2006, n. 31, recante “Disciplina del riscontro diagnostico sulle vittime della sindrome della morte 

improvvisa del lattante (SIDS) e di morte inaspettata del feto” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.34 del 10 febbraio 2006 

• Legge n. 24 del 8 marzo 2017, “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di 

responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie” 

• Legge Regionale n. 32 del 2 agosto 2018, art. 10, comma 1, “Norme in materia funebre e cimiteriale” 

• Delibera RAS n. 9/31 del 22/02/2019. Adozione disposizioni applicative in attuazione dell’art. 2 della legge regionale n. 32 

del 2 agosto 2018 “Norme in materia funebre e cimiteriale” e recepimento per attinenza delle “Linee guida per la 

prevenzione del rischio biologico nel settore dei servizi necroscopici, autoptici e delle pompe funebri” approvate dalla 

Conferenza Stato-Regioni con Rep. Atti n. 198/CSR del 9 novembre 2017 

 

MONITORAGGIO – INDICATORI 

N. Criterio Fonte  
Periodo 

Rilevazione 
Standard 

atteso 

1 
Numero di riscontri diagnostici eseguiti rispetto a 
quelli richiesti 

S.C. Anatomia 
Patologica 

II semestre 2025 100% 

2 
Numero di riscontri diagnostici effettuati entro 3 
giorni lavorativi rispetto al numero di richieste 
ricevute 

S.C. Anatomia 
Patologica 

II semestre 2025 ≥ 80% 

3 
Numero richieste di riscontri diagnostici caricate su 
Order Entry rispetto al numero di richieste cartacee 
ricevute 

S.C. Anatomia 
Patologica 

II semestre 2025 100% 

 


